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Clamorosa svolta nella misteriosa vicenda di Enzo Marino 

uestro e poi 
hanno arrestato il 

a Bari 
re e la moglie 

M W 

Il magistrato ha 
cisate le accuse 

Dalla nostra redazione 
BARI . — Clamorosa svolta 
nel caso di Enzo Marino, 
«rampollo d'orot della cit
tà: e figlio del :cav. Angelo 
Marino esponente di primo 
piano della DC barese e ami
co di Aldo Moro. Il giovane. 
nel marzo del 1977, era stato 
sequestrato e forse " ucciso 
pochi giorni dopo. Ora il 
magistrato Mauro Losapio, 
che-ha accolto le conclusioni 
del sostituto Procuratore Ni
cola Magròne, ha fatto arre
stare lo stesso padre del ra
pito e la moglie Maria Luisa 
Cavallo, di 27 anni insieme 
ad altre 15 persone, tra Bari, 
Brindisi, Andria, Giovinazzo, 
Tram e Roma. 
' Viene così a galla, con l'e

secuzione dei mandati di cat
tura, una vicenda' rimasta a. 
lungo sopita, ma intorno alla 
quale, in una girandola di 
sospetti e di accuse, si era 
già discusso molto a Bari per 
la notorietà dei personaggi 
coinvolti. •''•"• '•.•• •-•-. > • 

Enzo Marino, : quando ' i 
banditi lo avevano portato 
via, era concessionario della 
«Renault» mentre il.: padre. 
oltre ad altre remuneratissi-
me cariche, ricopriva anche 
quella " di presidente della 
Camera di Commercio. • 
' A Bari sono stati bloccati, 

oltre ad Angelo ' Marino. 69 
anni e alla nuora Maria Lui
sa Cavallo, anche f Vito ; Di 
Palma di 44 anni, Pietro Di 

affondato il bisturi delle indagini nell'ambiente bene della città legato allaDC -Non ancora pre
contro i congiunti della vìttima - Falsa lettera per ottenere cinquecento milioni da una banca 

Palo di 37. Ad Andria. in 
provincia di Bari, sono state 
arrestate altre quattro perso
ne Saverio Pertuso di 55 an
ni; Giuseppe Stallone . di 41. 
Savino .- Lopetuso di •• 49 e 
Francesco. Mazzarisi • di 51. 
Sempre in provincia di Bari. 
a Giovinazzo, sono stati cat
turati Gaetano Stufeno di 35 
anni • e Nicola Casiicci di .37, 
mentre a Trani Salvatore Li
so. di 41 anni. ; 

A Brindisi sono stati am-. 
manettàti Giovanni Santoro, 
di 33 anni. Oronzo Schiavone 
di . 46. •; Roberto e Carmelo 
Carrino rispettivamente di 31 
e 29 anni, mentre a Roma 
sono finiti in cella Franco 
Pistone di 33 e Maurizio Del 
Frate ahch'egli di 33 anni. 

Analogo provvedimento è 
stato preso per il boss " del 
contrabbando brindisino Mi
chele Di Palma e per il gior
nalista barése Antongiulio Lo 
Prete/già detenuti nel carce
re di Bari per le vicende ine
renti - ad un ' altro sequestro, 
quello ' dell'imprenditore di 
Acqùaviva (in : provincia • di 
Bari) Nicola Abrusci. Non si 
conoscano, fino a questo 
moménto. au°lì:reati vengano 
contestati agli arrestati, spe-
cTe per ouel che riguarda l'ex 
presidente della Camera di 
Commercio Angelo Marino. Il 
Marino, come è noto, è stato 
anche consigliere al comune 
di Bari, nonché consigliere 
d'amministrazione della. Caŝ  
sa di Risparmio di Puglia, di 
cui è presidente.il senatore 

de ' Mauro Pennacchio, coin
volto nello scandalo Italcasse. 
Ma ricordiamo i fatti del 

tragico rapimento di Enzo 
Marino. Il 25 marzo del 1977 
alle 23.25. mentre rincasava 
con la moglie (che ora figu
ra, appunto, tra gli arrestati) 
il giovane. 32 anni, brillante 
personaggio della Bari «be
ne». fu aggredito da cinque 
banditi che lo trascinarono a 
forza su un'Alfetta bianca 
che si • dileguò rapidamente. 

'*- Due giorni dopo fu trovata 
a Barletta, a circa 50 chilo
metri da Bari, una Giulia 
1300, rubata qualche giorno 
prima nel capoluogo pugliese, 
completamente bruciata: un 
immenso rògo in cui vengono 
rinvenuti i resti carbonizzati 
di un uomo di circa 30 anni, 
già • mòrto per : soffocamento 
prima che venisse appiccato 
il fuoco. Subito si fecero illa
zioni. si formularono: ipotesi. 
sebbene la perizia necrosco
pica • sulla conformazione 
dentaria del carbonizzato.-fa
cesse presagire che il cor
po rinvenuto a Barletta fosse 
quello del giovane commer
ciante rapito. • , • 
-=• Ma nessuno voleva accetta
re, quella che, purtroppo pa
reva la verità. Si offri una 
ricompensa di 50 milioni per 
chi avrebbe fornito notizie u-
tili alla - liberazione di Enzo 
Marino, si parlò di: riscatto 
(qualcuno precisò anche la 
cifra, due miliardi) ed Angelo 
Marino chiese; un prestito 
« agevolato » alla Cassa di 
Risparmio di Puglia per far 

fronte alle inevitabili richie
ste dei malviventi. •:. 
» Proprio in quei giorni 
comparve, • improvvisamente,1 

una lettera, pubblicata in 
prima pagina dal quotidiano 
locale, che affermava •"• ch« 
Enzo Marino era • ancora ' in 
vita, ed in cui erano avanzate 
richieste di riscatto. ' M a 
qualche tempo dopo veniva 
recapitata una comunicazione 
giudiziaria ad Angelo Marino 
per falso e simulazione dì rea
to: la famosa lettera era sua, 
un modo forse per ottenere 
il prestito richiesto. Da allo
ra, dell'affare Marino si parlò 
sempre meno, fino agli ultimi 
giorni, quando • gli inquirenti 
hanno dato il via alla lunga 
serie di arresti ^per colpire 
una presunti . < anonima se
questri» pugliese, di cui. De 
Palma, e Lo Prete erano i 
mediatori tra la base dell'or
ganizzazione. -ed -i misteriósi 
mandante .Cervelli che. • per 
quel che riguarda -il.seque
stro Abruscì •: (il processo si 
terrà il% mese prossimo) sono 
ancora sconósciuti, ma che la 
fredda esecuzione di un te
stimone chiave del processo. 
Sabino Porta di 32 anni di 
Andria, avvenuta durante u-, 
no spietato agguato nei gior-' 
ni scorsi, fa ritenere ancora 
attivie pronti ad ogni azione. 
..Per,il momento si può co

munque soltanto registrare la 
sequenza degli, avvenimenti. 
tanto'intricate sono le vicen
de e le connessioni. 

Luciano Sechi 

Enzo Marino e la moglie Maria Luisa 

Già esponente socialista del governo siciliano 
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assessore 

anche alla sua amica 
% '.. '••i. • 

Lo scandalo dei progetti per lo « sviluppo » della regione 

Angelo Marine, • padre del rapito • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — - Sembra, ma 
non è — almeno non è sol
tanto — un intrigo d'alcova. 
Lui, Calogero Mangione, ex 
assessore regionale socialista 
allo sviluppo ' economico ed 
ex vicepresidente della Re
gione siciliana^ la sua rovina 
giudiziaria la deve.alle.confi
denze-confessioni rese nell'in
timità ad una donna, e. da 
questa ' diligentemente " regi
strate ' con ' magnetofono . in
stallato sotto il letto ; 

• In compagnia di Gilda ' Di 
Paola. 57 anni, nel 1972 Man
gione, che assieme alla : sua 
ex' amica è finito in carcere 
per corruzione aggravata, 
parlava a ruota libera di uno 
sconcertante gioco di tangen
ti legato al « piano per lo 
sviluppo . dell'economia sici
liana ». un programma carta
ceo istruito, all'ombra di un 
assessorato inventato ad hoc 

.col:.primo centro-sinistra nel 
: 1963, e che costituisce • uno 
; degù esempi più emblematici 
del fallimento del vecchio 
sistèma di potere nel Mezzo
giorno. Per i protagonisti del
la- vicènda ; si trattava di un 
«affare > di 420 milioni, da 

' realizzare allo: SCODO; di : far 
girare un pò* di bustarelle. 
In sostanza, il professor Lui
gi Cotroneii - un « esperto * 
romano di « programmazione 
economica », presentato . al
l'assessore dalla Di Paola e 
scelto,, per questa via, per ela
borare i «piani territoriali di 
coordinamento » della - zona 
montana - delle Madonie. ; in 

cambio avrebbe sborsato,; in 
favote dello stesso Mangione, 
il 50 per - cento dell'importo 
pagato dalla Regione. 
•' Tutto fila liscio-finché non 
ci mette lo-zampino là matu
ra signora. La quale, al mo
mento di un poco romàntico 
e ultimo addio >, pensa, bene 
d'affidare alle bobine di un 
registratore un'ultima tratta
tiva sul'prezzo. con la quale. 
in una volta, finirà per rom
persi una « relazione d'amo
re » e una d'affari. ' La Di 
Paola, che non è riuscita a 
strappare al ' progettista la 
parte (il 20 per cento) che 
ritiene a lei dovuta, gira in
fatti la richiesta all'assessore. 
Questi le replica che i «piani 
comprensiali > (l'errore • di 
pronuncia è. anch'esso ripe
tutamente registrato, agli atti 
della inchiesta) ormai sono 
un atfare « chiuso ». E che. 
gran parte.dei milioni della 

, tangente sono già sfumati. 
essendo stati'dirottati nelle 
casse idei PSI.. a titolo di 
«finanziamento».- ; . 

Chiama direttamente - in 
causa nel córso del .colloquio. 
a quanto pare, l'ex ministri! 
Salvatore Lauricella. suo ex 

• capocorrente. Il quale, dal 
cantò suo. oggi nega di sa
perne qualcosa, ma si dichia
ra convinto di-una «macchi
nazione». •,. '• 

La signora Di Paola, a un 
tratto, ricorre niente meno 
che ài magistrato. Ed il tri
bunale civile : di Palermo 
s'occupa ' cosi.- per qualche 
tempo, di questa singolare 

storia • di ' una . parcella per 
«ricerche di mercato» che .la • 
Regione — anzi l'assessore al 
ramo — si' rifiuterebbe • di 
devolvere all'interessata. S i : 

giunge ad una transazione.' 
Le «parti » promettono • una 
intesa. Al cospetto di un av
vocato • civilista, il senatore 
repubblicano Romano Batta- ; 
glia, ora defunto, l'accordo : 
Remora raggiunto • (80 milio
ni) nel • corso di un vertice, 
ui cambio dèlia distruzione. 
delle registrazioni, che viene • 
effettuata, seduta stante, sul 
focolare. 

Ma passano i mesi.. e i 
nastt i — quelli bruciati erano i 
evidentemente solo delie co-. 
pie .— rispuntano fuori, per-. 
che la tangente — reclama la 
Di Paola — si è persa ancora 
una volta per strada. Siamo 
nel 1976 quando per la prima 
volta le bobine vengono a-
scottate in un ufficio del pa
lazzo di giustizia, presso il 
giudice istruttore del tribuna-
Te civile, Giammanco. TV qua
le, di fronte al piccante in
trigo. li : passa subito, per 
competenza, alla Procura. 
Qualche giorno fa. mentre là 
parabola di - Mangione, (un 
tempo • uomo -di- punta" ;del 

•PSI sicilipno) sembra conclu
sa nell'agiato «ritiro» di Cal-
tanissetta. sua città d'origine. 
(ma rimaneva nel direttivo 
provinciale del suo partito). 
partono i tre mandati di.cat
tura. ai quali solo l'architet
to romano riesce a- sfuggire. 

Vincenzo Vasile 

Verso la conclusione il processo d'appello per la strage di piazza Fontana 

Catanzaro : ca mbierà il giudizio su 
<-\ \ 

Predcciw 
éhici e Tfascisti -Xe richieste saranno avanzate venerdì; 

torna a parlare di conciliabilità di intenti tra gli anar-
- Il ruolo di Pino Ratìti - Le teorizzazioni di Franco Freda 

DÒI nostro inviato} ; 
CATANZARO -=- Quali.saran-
no le > richieste che il. Procu
ratore, ' generale.' Domenico 
Porcelli esporrà a conclusio
ne delia propria requisitoria? 
Il processo d'appello-per.la 
strage di Piazza Fontana è 
giunto ièri alla sua, 34 udien
za e la paróla è stata-data al 
rappresentante della pubblica 
accusa, U quale ' ha subito 
annunciato che U- suo ; « non 
sarà un discorso breve». In 
primo grado, come si sa,;fu
rono condannati all'etgastolo 
Franco Freda, Giovanni Ven
tura e Guido Giannettini. 
Pietro ; Valpreda è. Mario 
Merlino vennero assetti, dal 
reato di strage, per- insuffi-
cienza di pròve. Anche Marco 
Pozzan venne., prosciòlto con 
la formula dubitativa. Degli 
ufficiali del SID. per favo
reggiaménto, ' vennero •-. con
dannati i soli Maletti (ex di
rigente dell'ufficio «D») -e 
La Bruna, rispettivamente a 
4 e a due anni e mezzo di 
reclusione. - - ;i •••-

•- La-domanda, all'inizio della 
requisitoria che si' prevede. 
non terminerà prima di ve
nerdì, è se le richieste del 
P.G. tenderanno a - chiedere 
alla Corte una riforma della 
sentenza di primo grado. A-
scottando U suo •• e preambo

lo*,'tutto ^tessuto di richiami 
storici ' (e partito dalla se
conda guerra mondiale) e di 
considerazioni ' generali' stille 
originile le cause del terro
rismo ìn Italia, l'impressione 
che se ne potrebbe trarre è ( 
che il P.G. potrebbe appre
starsi à modificare, U(giudizio 
sulla posizione degli anarchi
ci- -. '-• •.•/.' • *".".: 
-: - Alcune sue • espressioni so
no- sembrate significative. 
Vediamole. Mi accingo a par* 
lare ora — egli ha detto — 
della* < tesi- della inconciliabi
lità di una ipotesi concorsua-
le.Jn ardine agli stessi reati, 
fra.Freda. e camerati, da una 
parie, sicuramente .fascisti.^e, 
Pietro Valpreda e compagni 
dall'altra, sicuramente anti
fascisti; . che, quindi, non a-
vrebbero mai potuto mettere 
tri essere un accordò crimi
noso. senza offendere . vero
simiglianza e logica». Per 3 
P.G. auesta tesi «è prira di 
ógni pregio giuridico'soprat
tutto perchè, non tiene alcun 
conto delle emergenze pro
cessuali'. che- pure'sono 'dì 
estrema chiarezza è che anzi 
già chiare; erano allora e pia 
chiare sono divenute ..adesso 
alla luce di avvenimenti ter-
rorvttìci recentissimi». •-:'.-' 
- Si tratta, conte si vede, dì 
enunciazioni di carattere .ge
nerale di per sé non soggette. 

a serie confutazioni. Potreb
bero, però, èssere la 'premes
sa-per la richiesta, dell'erga
stolo • contro Valpreda, già 
data per scontata, non si sa 
bène sulla base di quali in
discrezioni, da' un quotidiano 
della ; capitate nei giorni scàr-

. si'..,-\ ... ':'.-..<- '.'..'. ;.-"".. .'•• 'r 

•""' Ogni anticipazione, tuttavia, 
sulla base dèlie cose dette 
ieri dal • P.G.. è prematura. 
tUn^conto, infatti, è sostenere, 
m'linea, teorica la conciliabi
lità di gruppi estremistici di 
segnò. opposto. • un altro è 
fornire le prove che questo 
concorso, di cui inai 'nessun 
giudice ha parlato, è real
mente. esistito fra la cellula 
veneta.neofascista che faceva 
capo a Freda e lo scalcinato 
gruppétto degli anarchici del 
circolo'' 22 Marzo di Roma. 
r TI PG ha ricordate le teo
rizzazioni di Freda sulla ne
cessità di unire i gruppi del
l'estrema-sinistra e della e-
strema destra per U fine co
mune di destabilizzare : lo 
Stato. Cose verissime, «ulte 
quali, per altro, ci siamo an
che noi soffermati in parec
chie occasioni. Non c*è in
compatibilità concettuale tra 
{gruppi, della destra e quelli 
deUa sinistra, ha sostenuto 3 
Procuratore generale. A suo 

dire, anzi, vi era una unità 
operativa. Ma quale sarebbe 
stata questa unità operativa? 
Quali, sarebbero .le prove? 
Anche qui, naturalmente,. U 
discorso del PG pud, aver a-
vuto l'intento, di esporre ipo
tesi generali. La sua requisi
toria, perdi •. viene svolta ài 
un.processo.che tratta delle 
bombe del 12 dicembre '69. 
La' materia'è -questa, e la se
de è quella di un tribunale, 
non di ' una tavola rotónda, 

Giustamente il PG ha in
trodotto U suo discorso con 
l'affermazione che «noi sia
mo qui per amministrare 
giustizia, non per fare politi
ca*. E si è detto convinto 
che'tùtii i [giudici che .hanno 
istruito o giudicato i fatti di 
questo processò sonò stati a-
ntmati dalle stesse intenzióni.' 
Vni elogio particolare .U PG 
ha '• voluto rivòlgere al PM 
Pietro Calogero, che ha avu
to, allora, U coraggio di indi
care là responsabilità del 
fascisti' neùa strategia della 
eversione, e più recentemente 
ha mostrato lo stesso corag
gio mettendo sotto'accusa e-
versori di segno e rosso». 
Benìssimo, Ma si deve anche 
ricordare, dunque, che ma
gistrati di diverse sedi (Tre
viso. dove operava Calogero. 

'• MUòno. - Catanzaro). sì sono 
[ dichiarati per la estraneità di 

Valpreda ^ nella . strage ' di 
Piazza Fontana. E bisogna 
rammentare, altresì, che nes
suna delle emergenze proces
suali ha ' recato '• un benché 
minimo conforto alla tèsi di 
una concorsualità criminosa 
fra il gruppo di Freda > e 
quelli dogli anarchici romani. 

Vedremo quindi- come nei 
prossimi giorni U PGsvUup-
perì la propria requisitoria a 
quali saranno le sue richie-. 
sté. Sarebbe grave (e {timo
ri, in questa direzione, non 
mancano) se, dòpo U crollo' 
del • castello • accusatorio nei 
confronti di Valpreda, a 11 
anni di distanza dalla strage 
si tornasse a riprendere mo
tivi e € argomenti * che si e-
rano retti, nel passato, grazie 
a quegli inquinamenti è a 
quelle deviazioni operate nel
l'indagine. che sono - stati 
messi in luce, cori inequivo
cabile nettezza, proprio dagli 
inquirenti di tre diverse sedi 
giudiziarie e dai giudici del 
dibattimento di primo grado. 
Inutile dire che l'attesa mag
giore riguarda proprio questo-
asvetto. 

• ti resto della parte deUa 
rèQuisitòria illustrata ieri ha 
trattato della ' responsabilità 
degli elementi della cellula 
padovana. Per U PG non e-
sistono dubbi sul fatto che vi 
sia stata la riunione del 18 

apTUe..'S9, e che in quella se
de sia stata messa a punto la 
strategia' eversiva che portò 
prima alle bombe alla fiera di 
Milano (25. aprile),, poi agli 
ordigni sui treni (agosto '69) 
e. infine. &ìa strage del ìt 
dkejnbrei In proposito, anzi, 
il PG riferendosi a quella 
riunione'e non prendendo in 
alcuna considerazione la ri
trattazione del Pozzan, ha so
stenuto che a quell'incontro 
padovano avrebbe potuto es
sere presente anche Pino 
Rau& U fondatore di Orarne 
Nuovo che é stato, incrèdi-
bUmente. prosciolto, con for-

\ mula -piena in istruttoria, •. qui 
a Catanzaro. " 

, Comunque .— ha. detto U 
PG — c i fosse Ràuti o Delle 
Oliate, cóme ha detto Ventu
ra, unacoeaè certa: quella 
riunione c'è stata. Peccato. 
già che c'era, che Ti PG non 
abbia ricordato un'aura te
stimonianza al riguardo, e 
cioè quella del generale Ma-
letti, che dichiarò,- in pròno 
grado, sulla base di una con
fidenza ricevuta a suo tempo. 
che a quella riunione avreb
be partecipato un rappresen
tante del. SID. E* possibile, 
futtaria, ehè 3 PG torni sài* 
lo stesso argomento nelle 
prossime udienze. -• • 

Ibtó PaofuccJ 

Gii assassini 
4i Patrica 
incriminati 

per l'omicidio 
De Rosa UV 

PROSINONE — Cinque ele
menti delle cosiddette. « For
mazioni comuniste . combat
tènti», tra cui il mandante 
e . gli esecutori della strage 
di Patricà, - sono stati incri
minati formalmente dell'orni- : 
cidio del maggiore Carmine ; 
De Rosa, ; capo del servizio. 
di sicurezza dello,stabilimen
to Fiat di Cassino, ucciso in 
un agguato due anni fa. A 
conclusione di una lunga e 
complessa indagine la Pro
cura della Repubblica di 
Prosinone ha infatti emesso 
cinque -ordini di cattura nei 
confronti di Roberto Armei-
lino, Giancarlo Rossi, Nico
la Valentino, ' Maria Rosaria 
Biondi e • Paolo Ceriani Se-
bregondi. ---

I primi due, rispettivamen
te ex impiegato e ex operaio 
dèlio stabilimento, sono stati 
arrestati pochi giorni fa nel 

Suadro della vasta retata còri-
otta contro appartenenti al

le Formazioni comuniste com-v 

battenti. Gli altri tre sono 
gli esecutori e il mandante 
della strage di Patrica di cui 
si è celebrato proprio giorni 
fa il procèsso d'appèllo. Tutti 
sono stati condannati all'er
gastolo dalla Corte d'Appel
lo dell'Aquila. In particolare 
a Paolo Ceriani Sebregondi, 
(unico latitante perché fug
gito dal carcere di- Parma •l'
estate scorsa) è stata com
mutata la pena ohe, al < pro
cesso di primo grado, era sta
ta di dieci anni. Sebregondi 
è stato ritenuto responsabile 
morale dell'eccidio 

A Roma imnimnatì 5 dì Prima linea 
per rattentato airarchitetto Lenci 

ROMA — Lo fecero Inginoc
chiare. gli legarono le ma
ni dietro la schiena, poi gli 
spararono un colpo alla nu
ca. Sergio Lenci, 53 anni, 
architetto impegnato nell'edi
lizia carceraria, il 2 maggio 
scorso sfuggi per un caso alla 
condanna a morte della nuo
va « colonna romana » di Pri
ma linea: il proiettile, ral
lentato dal silenziatore, gli 
si fermò contro un osso. Oggi 
i sicari che tentarono di uc
ciderlo sarebbero tutti in car
cere: cinque delle persone ar
restate a . Roma nell'ultima 
retata antiterrorismo sono 
state raggiunte da ordini di 
cattura per quell'attentato, 

Dei cinque, si conosce: solo 
un nome: Claudio D'Aguan-. 
no. 28 anni, impiegato del 
CNEN, ammanettato la set

timana scorsa al ritorno, dal 
viaggio di nome. D*Aguanno 
è stato messo faccia a faccia 
con l'architetto Lenci, che 
l'ha - riconosciuto come uno 
dei terroristi del commando 
che fece irruzione nei n o 
studia 
- I l sostituto procuratore Si
ca l ia anche firmato altri sei 
ordini di cattura per la san
guinosa rapina comprata nel
l'agosto scorso a Viterbo, che 
costò la vita a due carabinie
ri. assassinati per strada dai 
terroristi in fuga. Due ordini 
di cattura riguardano rispet
tivamente Michele Vlscardi e 
Maurice BighamW già Indivi
duati da tempo come autori 
di quel crimine. Vlscardi, cò
me si ricorderà, è il'terrori
sta che nel giorni scorsi ha 
accompagnato gif investiga-

tori in un giro di 4000 chilo
metri in mena Italia, facen
do arrestare numerosi appar
tenenti a Prima linea (tra 1 
quali Susanna Ronconi) « fa
cendo scoprire alami impor
tanti covi. Bignamt, invece, 
è ancora latitante e— a «vin
to si dice — avrebbe abban
donato Prima linea per pas
sare alle,Brigato rosse. 

n riconoscimento di Clau
dio D*Agnanno da parte deL 
l'archKetto Sergio Lenci è 
avvenuto sabato scorso nel 
carcere di RebibMa. D*Agu*n-
no era stato arrestato, assie
me ad altre dieci persone, 
sotto l'accusa di avere fatto 
parte delie sedicenti r Forma» 
stoni combattenti comuni
ste ». Il grappo capeggiato nel 
sud da Paolo Ceriani Sebre-

(ergastolano latitan

te)* che organizzò la strage 
di Patrica. Le «FOC». dopo 
la strage di Patrica; versò km 
fine del 19» al sciolsero: i ter 
rortsti che ne facevano par-
te passarono quasi tutti nella 
file di Prima linea. Secondo 
gli inqttirentU sarebbe appan-
to questo O « percorso» com
piuto da D'Aguanno, oggi ac
cusato di aver partecipato al 
tentativo di omicidio dell'ar
chitetto Lenci, che fa lo spie
tato esordio deBa coolonn» 
romana» di Prima linea. -

Tra le prove raccolte a ©a-". 
rteo degU altri «Battio im
putati per questo attentata 
ci sono i fascicoli che 11 óonv 
mando sottrasse dallo stadio 
dell'architetto, ritrovati n«# 
covo di Ostia dove è stato est 
turato Roberto Rosso, uno del 
capi di e P l » . 

Siamo francamente soddi
sfatti deUa risposta che En
rico Deaglio, di Lotta Conti
nua, ha dato al nostro cor
sivo di domenica, TI commen
to alle indicazioni fornite 
dal terrorista Michele Viscar-
di agli inquirenti bergama
schi ci era parso viziato da 
espressioni poco chiare. Ora, 
invece, nella sua replica, Dea-

Lotti Contìiwa ci rìptasa 
gtio è stato chtmrtsstmo « 
gliene diamo volentieri atte. 
. « naturalmente sano • cen-
tento, come credo chtmneue 
— eeU scrive — che armi t i » 
no state tette éaOa crrcota-
Oone e, se è »wo, c*C é$m-

ti siano stati Impediti*. Dea-
alto, inóltre, ei invita m man
tenerci freddi, eoo», come at
ee • Imi, perché * trattasi et 
brutte storie, non éi 'arnia. 
Figuriamoci se mei et • ssr* 
tato m menu che 9 temer m 
Emma Alessandrini e di Gui

do Galli, per cttare tofftntto 
due omicidi, fosse un eroe. 
Lasciamo pur stare, dmmque, 
la polemica sul freddo « s a i 
coleo. QeeBo che preme M 
ptit.j cme 

non 
tinuLr 

Lotta. Conttnmm 
usi una prosa 
Bpertante -con* 

'."•î r.ir hp-

canttnina lungo il Po 
PAVIA — Ancora: uà 
sta volU. lo 
piccolo cestro dèffOErepò pavese, 
tHà ÉnprecisaU di nafta si è 
nelle fognature, e di qui, 

del Pb. 
» di Ceid Genia. 

dai coi 
verso k 17 di fausti, 

lo Scrivia. nel Po. . 
- Una quantità Imprecise!», ma 

stime provvisorie, e fc 
200 ai 300'quintali di 
Quanto di esso è finito nel Po?' 
cherificio. non più di 7 o 8 tonnellate, i: «: . --.-V"-A*-~" 

n solo dato certo, e gravissimo, è che la direzione deuo 
zuccherificio non ha sentito il dovere di avvertire i vigili 
del fuoco, i quali infatti hanno potalo iflUi'EUMo • tòM aite 
verso fl mezzogiorno di ieri, quando sono stati nessi in al
larme o^U'aromiTiistrazioi»e provinciale coi un gmmfiapesca 
aveva segnalato dì aver visto chiazze 
del fiume. 

La prima ipotesi era stata, che si 
perdita deUoèeadotto deDa Conoco, che scorre appunto nella 
zona e che g l i sa psiiato ha Ifovocato daard gravissimi; un 

IMI censeottto dì esdodere che la cMaxza 
1 • fteahnem> si « ioenttfloaU la 

defl'inqor^amenlo, appunto lo zoocherinoo «Cavarsele». 
Quando i vigili del fuoco di Voghera vi 

potuto constatare che le falle erano ormai 
che il pericolo di ulteriori versamenti di 

Nel frattempo, pero, le 

giunti, hanno 
state tarate, e 

»4'^i»Ì^:'i.tfvilÌ-'-,/^^.i(ssU.\. 

Terrorismo: 

V v arresto g F ' ] 
a Milano 

àOLAlfO — L'operazione an
che ha condotto 

all'arresto di 
imputate di 

sovversiva e 
te a banda ar-

è. tutt'altro che conclu-
fa. Mancano all'*appello» 
• t e i sei personaggi tutti più 
© meno strettamente legati 
agli ambienti della rivista 
«Rosso», dalle cui pagine 
scaturivano indicazioni, o» 
rten tementi e veri e propri 
#pprtli alTorganizsazione del 
«partito armato». 
". ieri tntonto' è stato arre
stato a Milano Roberto Cor
ei, ai armi, operaio, colpito 
da mandato di cattura, per 
asanrlsTlfine sovversiva e par
tecipazione a banda armato: 
Il suo nome figurava fra quel
li di altri «S presunti terrori
sti (quasi tutti arrestati) con
tro l quali la magistratura 
milanese, tempo fa, aveva e-
mesao ordini di cattura. 

Per il momento, comunque, 
l'aspetto più jntiieiisnto evi-

AVVISO DI GARA 

Il Comprensorio Cesenate indirà quanto - prima 
una licitazione privata col sistema art. 1 lettera A 
Legge 14/73/per l'appalto dei. lavori di ricostru
zióne banchine.fatiscenti dèlia Darsena del Porto 
Canale di Cesenatico, per I-importo a base d'asta 
dì L ; 402Ì2Ò0.ÓÒ0. ; IJ. -i..;.': ,1...: :x r ; : ^ 
Gli interessati, possono chiedere di essere; invitati 
alla gara entro .10- giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso nel Bollettino Regiona
le deli-Emilia .Romagna, con domanda indirizza* 
ta al Comprensorio Cesenate, via Martiri della 
Libertà n. 14, Cesena. ''. ••• \*'::^"-';;•; 

: - IL PRESIDENTE Rocchi Ivo 

Atti Prov.ll n. nzhvtmm 

PROVINCIA DI MILANO 
: Avviso di gare ^àppaUo ; 

La. PROVINCIA DI MILANO intende procèdere a messo 
di licitazione privata col metodo di cui agli art. l leu. C 
ed art. 3 della Legge 2-2-1*73 n. le all'appalto dei se
guenti lavori: -.-_.-

- 1) Sistemazione e rettifica della a P . Robecco-Cisliano 
e diramazione per Vittuone, da Cisliano alla Casci
na Resta, per un importo a base d'aste di L.s«UWMN 

2) Allargamento di tratti extraurbani lungo la S P . Ron-
ceilo^^tfnate-Confine, daUlncrocio con la &P. Mon-
za-Trezzo al confine provinciale, per un importo a-
base d'asta di L. 31SJQMI1 

3) Demolizione della pavimentazione in calcestruzzo e 
ricostruzione in conglomerato bituminoso lungo un 
tronco della SJ». Monza-Trezzo, dal Km. 2 + 0 » al 

. Km. 3+100 situato in Concorezzo con denominazione. 
di «via D. Alighieri», per un importo a base d'asta 
d i - I TOttasta 

. 4) Completamento della variante all'abitato di Villa-
-., pia, lungo la S P . Inveruno-Nerviano in Comune di 

Parabiago, per un importo a base d'asta di 

8) Allargamento deDa &P. Basiano-Roncello da Baste-
- . no alla variante di RonceUo, per un importo a base 

d'asta di L. OT-smeja 
6) Costruzione della variante di Cavenago d'Adda, lun-
- go la S P . Via Emilia-Cavenago, per - un importo a 

base d'asta di L . S7t.70fiaizj 
7) Allargamento di mi tronco della a p , Meleti-Macca-

storna, per un importo a base d'asta di L. smMÉjft 
8) Rifacimenti di sottofondi, basi e pavimentazioni lnh-
• go le strade provinciali del L lottow^pcr un importo 

a base d'asta di |_ T?4J8Mlt 
8) Rifacimenti di sottofondi, basi e pavimentazioni lun

go le strade provinciali del 2. lotto, per un importo 
a base d'aste di |_ memum 

W) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun
go le strade provinciali del 8. lotto, per un importo 
a base d'asta di L. TtewMe» 

U) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun
go le strade provinciali del 4. lotto, per un importo 

• a base d'asta di . L. SStJntLfai 
12) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun

go le strade provinciali del 8. lotto, per un Importo 
a base d'asta di L f t f t t r t f l 

13) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun
go le strade provinciali del 6. lotto, per un' importo 
a base d'asta di L. T7C7SMt9 

14) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun
go le strade provinciali del 7. lotto, per un importo 
a base d'asta di |_ wmJtmMm 

18) Costruzione di una pista ctelopedonale lungo la SJ*. 
Baransate-Sesto nel tratto da Bresso al Centro Sco
lastico del parco Nord, per un importo t base d'aste 
di ' L. tSJsa,0Sf 

M) RetUfkm di un tratto stradale lungo la SJ». Rosate-
. Blnasco, per un importo a base *d'asta di 

L. UtJMUm 
Possono partecipare le Imprese iscritte all'Albo Nazio
nale Costruttori • categoria 7 per un adeguato importo. 
Le Imprese interessale possono chiedere di essere invi
tato a partecipare alle gare documentando la propria 
iscrtstone all'Albo Nazionale Costruttori. *"">"-
Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano -
via Vivaio n. 1 - entro il 88 ihameio 1888. 
Le richiesto d'Invito non vincolano l'Ammlnlstnudone. 
MOanc, 38 novembre 1*80, 

•'* '•* '• IL PRÌSUMR1B: Antonie TaronwWI 
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